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Ratifica ed esecuzione della Convenzione generale tra l’Italia ed i Paesi Bassi 
sulle assicurazioni sociali, conclusa all’Àja il 28 ottobre 1952.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L ’Italia , per il 
grande numero dei lavoratori italiani a ll’e­
stero, è uno dei Paesi clie più hanno interesse 
a propugnare una politica di solidarietà in te r­
nazionale per la quale i cittadini di una N a­
zione che lasciano il proprio Paese per portare 
come lavoratori il loro contributo al benessere 
e al progresso di un altro  Paese debbono tro ­
vare in  esso un trattam ento  eguale a  quello 
dei lavoratori cittadini del Paese stesso.

La Convenzione con i Paesi Bassi sull’assi­
curazione sociale che fa seguito ad altre  Con­

venzioni bilaterali stipulate con l ’Inghilterra, 
la Francia, il Belgio, la Svizzera, alla Conven­
zione T ripartita Italia-Francia-B elgio, si basa 
sui seguenti principi generali:

l ’uguaglianza dei d iritti ed obblighi tra  
lavoratori im migrati e lavoratori nazionali 
in  deroga alle limitazioni poste dalla legisla­
zione del Paese del nuovo luogo di lavoro 
in ragione della nazionalità dei lavoratori;

il principio della validità dei periodi di 
assicurazione compiliti nel Paese di origine 
in caso di trasferim ento nell’altro Paese e di
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quelli com piuti in  questo Paese ospite nel 
caso di ritorno nel Paese d ’origine ai fini 
della totalizzazione per ottenere il diritto 
alla prestazione;

il principio del mantenimento delle p re­
stazioni in caso di trasferim ento da un Paese 
a ll’altro.

Poiché i Paesi Bassi appartengono come 
l ’Italia a quegli S tati nei cui provvedimenti 
per la sicurezza sociale prevale il carattere 
©ontribu,tivo cioè la concezione della m utua-- 
lità  obbligatoria, la Convenzione ha potuto 
essere estesa a quasi tu t t i  i settori della sicu­
rezza sociale come risulta dal 1° paragrafo 
dell’articolo 2.

Negli articoli 3 e 4 si prevedono delle ecce­
zioni in cui particolari categorie rimangono 
sottomesse alle legislazioni del Paese d ’origine 
e precisamente riguardano i lavoratori distac­
cati a lavorare per conto delle loro imprese 
nell’altro Paese per un periodo che non superi 
i sei mesi, il personale viaggiante delle im ­
prese di trasporto e il personale dello Stato.

Poiché per avere il d iritto  agli assegni fam i­
liari, alle provvidenze per gli infortuni sul 
lavoro e per m alattie professionali nessuno 
dei due Paesi richiede un periodo minimo di 
assicurazione e di lavoro, il d iritto  di to ta liz ­
zazione dei vari periodi di assicurazione com­
piuti nei due Paesi è soltanto contemplato 
negli articoli 5, 8, 10 e 11 rispettivam ente r i ­
guardanti, le assicurazioni contro le m alattie 
non professionali e la tubercolosi, le provvi­
denze per la m aternità, l ’assicurazione contro 
la disoccupazione, le provvidenze per l’invali­
dità, la vecchiaia ed i superstiti.

I l mantenimento delle prestazioni in caso 
di trasferim ento da un Paese all’altro  è rego­
lato per quanto riguarda le m alattie, la tu b e r­
colosi e la m aternità negli articoli 6 e 9, 
per quanto riguarda l ’invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti nell’articolo 16 e per quanto r i­
guarda gli infortuni sul lavoro e le m alattie 
professionali nell’articolo 18. Tale principio 
non è stato ammesso per quanto riguarda la 
disoccupazione disponendo che le relative 
prestazioni siano strettam ente legate alla per­
manenza del disoccupato nel Paese dove la 
disoccupazione ha avuto inizio. Viceversa 
il mantenim ento delle prestazioni è disposto 
nei confronti delle persone di famiglia rim aste

nel Paese di origine del lavoratore e ciò non 
solo nei riguardi degli assegni familiari (ar­
ticolo 20) ma altresì dell’assicurazione m a­
la ttia  tubercolosi e m a tern ità  (articoli 7 e 9).

Giova rilevare che anche per le a ltre  assi­
curazioni i d iritti dei superstiti o i d iritti alla 
maggiorazione delle prestazioni per carichi 
familiari non saranno r is tre tti per il fatto  
della residenza di detti superstiti e familiari 
nel Paese di origine del lavoratore.

Quanto all’onere delle prestazioni concesse 
in  base alla totalizzazione dei periodi di assi­
curazione la Convenzione stabilisce che nel 
caso dell’assicurazione m alattie, tubercolosi, 
m aternità e disoccupazione esse siano in tera­
mente a carico del Paese del luogo di lavoro; 
viceversa per l ’assicurazione invalidità, vec­
chiaia e superstiti si fa luogo (articolo 12) 
alla ripartizione dell’onere fra i due Paesi 
in  proporzione della du ra ta  dei rispettivi 
periodi pro—rata temporis, salva la possibilità 
per gli assicurati ed i superstiti di optare per 
la liquidazione separata delle prestazioni (ar­
ticolo 14).

Le prestazioni non dipendenti da to ta liz­
zazioni dei periodi assicurativi (assegni fami- 
gliari, infortuni sul lavoro, m alattie professio­
nali) sono ugualmente a  intero carico del 
Paese del luogo di lavoro con l’unica eccezione 
delle ricadute nelle m ala ttie  professionali per 
le quali la competenza rim ane a l Paese dove 
la m alattia si è m anifestata per la prim a volta 
(articolo 19).

Gli articoli 13 e 17 contengono disposizioni 
che si riferiscono unicam ente alla legislazione 
olandese secondo la quale sono escluse dall’ob- 
bligo della assicurazione invalidità, vecchiaia 
e superstiti le persone che non siano state assi­
curate prima dell’e tà  di 35 anni e la pensione 
per invalidità non può essere concessa, salvo 
che sia dovuta ad infortunio, che dopo l ’esau­
rimento del tra ttam en to  di m alattia: gli a r t i­
coli predetti vengono incontro ai lavoratori 
italiani considerando valida a ta le effetto l’as­
sicurazione del Paese di provenienza cioè assi­
curazione italiana.

La Convenzione en trerà in vigore il primo 
giorno del mese che seguirà lo scambio degli 
strumenti di ratifica; essa ha la durata di un 
anno e sarà tacitam ente rinnovata salvo de-
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nuucia che dovrà essere notificata tre  mesi 
prim a dello spirare del termine.

L ’articolo 28 dispone nel paragrafo 1° che 
le prestazioni già sospese per le disposizioni 
in nno degli S tati a motivo della nazionalità
o della residenza all’estero dell’interessato sa­
ranno riconcesse a partire dal giorno della 
en tra ta  in vigore della Convenzione. Così nel 
paragrafo 2 dello stesso articolo, si dispone 
che il lavoratore ha diritto  alla revisione di 
una liquidazione di pensione o rendita usu­
fruendo dei vantaggi offerti dalla Convenzione 
con decorrenza dal giorno della en tra ta  in  v i­
gore della Convenzione stessa.

Queste disposizioni devono rendere gli or­
gani sta ta li e noi più che mai solleciti nella 
espletazione delle pratiche tra  la conclusione 
della Convenzione, che nel caso nostro è avve­
nuta a ll’Aja il 28 ottobre 1952; e la ratifica, 
affinchè al più presto i lavoratori abbiano il 
beneficio dei vantaggi che dalla Convenzione 
attendono.

Gli artìcoli 31, 32 , 33, 36 contengono le 
disposizioni più im portanti che regolano il 
pagamento delle prestazioni da un Paese 
all’altro  e in  terzi Paesi, la concessione di una 
assistenza provvisoria nei casi controversi e 
l ’istituzione di una commissione tecnica e di 
un organo arb itrale  per la risoluzione di even­
tuali difficoltà. Le altre disposizioni (articoli 22, 
27, 29, 30, 34 e 35) concernono aspetti for­
mali e prevedono varie facilitazioni per i 
lavoratori assicurati successivamente o alter­

nativam ente in entrambi i Paesi per quanto 
riguarda l ’uso della propria lingua, le esenzioni 
fiscali e di visto, la presentazione di domande 
e ricorsi, i trasferim enti valutari.

I l Protocollo speciale annesso alla Conven­
zione estende ai lavoratori italiani, alle stesse 
condizioni di quelli olandesi, il benefìcio dei 
sussidi ai vecchi e ne am m ette il pagamento 
anche in  Ita lia  a determ inate condizioni da pre­
cisare in  un ulteriore accordo.

La 10a Commissione (Lavoro, previdenza 
sociale ed emigrazione) ha dato parere favo­
revole a questa Convenzione.

Onorevoli senatori, non soltanto la vostra 
Commissione vi invita ad approvare l ’au to­
rizzazione della ratifica di questa convenzione 
generale tra  l ’Ita lia  e i Paesi Bassi sulle assi­
curazioni sociali ma ancora ritiene di dover in ­
coraggiare il Governo a proseguire con la più 
viva sollecitudine in  questa via.

In  questa via di Convenzioni bilaterali o 
m ultilaterali in attesa che sia u ltim ata l’ela­
borazione che esperti fanno, sotto lo stimolo 
del Consiglio d ’Europa, di un Codice europeo 
di sicurezza sociale che applichi integralm ente
i due principi:

1° di uguaglianza tra  i cittadini di due 
Paesi contraenti;

2° di estensione dei vantaggi di un accordo 
tra  due S tati anche ai cittadini degli a ltr i Stati 
contraenti come se fossero cittadini di uno 
dei due.

S a n te b o , relatore.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare' la Convenzione 'generale tra  l’Italia 
ed i Paesi Bassi sulle assicurazioni sociali ed 
il Protocollo speciale, conclusi all’A ja il 28 ot­
tobre 1952.

Art. 2,

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione e Protocollo suddetti a decorrere dalla 
data della loro entrata in vigore,


